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“Il metodo Green School prevede l’integrazione dell’Educazione allo Sviluppo Sostenibile nel 
curriculum scolastico e l’attivazione di un’azione cooperativa della comunità scolastica e territoriale 
per lo sviluppo sostenibile locale. 
 
Una Green School garantisce un'educazione olistica, che sviluppa pensiero critico, creatività, 
consapevolezza ed empatia, integrando apprendimento esperienziale, interdisciplinarità e 
coinvolgimento della comunità, preparando gli studenti ad affrontare le sfide del cambiamento 
climatico. 
 
L’adozione di buone pratiche sostenibili è fondamentale per riorientare valori e comportamenti 
verso modelli più sostenibili e incoraggiare il senso di responsabilità ambientale, coinvolgimento 
attivamente la comunità locale”.        https://www.green-school.it/pages/metodo-green-school 

 
 
 
Milano, 20 maggio 2025     prof.ssa Anna Canevini 
         Referente Green School  
         Secondaria Cardarelli 
 
 



RELAZIONE ATTIVITÀ GREEN SCHOOL  A.S. 2024-2025 
 
 
 
Come nuova referente Green School per la Secondaria Cardarelli, ho 

rilevato che intervento prioritario doveva essere la gestione dei rifiuti nelle 

classi e nella scuola tutta dato che, pur insegnando la sostenibilità, nelle 

classi non veniva effettuata la raccolta differenziata. 

Educare ad un comportamento sostenibile, però non è inserire nelle 

classi i contenitori per la raccolta differenziata. 

Occorre accompagnare gli alunni in un percorso di consapevolezza 

al fine di modificare i comportamenti, rendendo spontanei quelli corretti. 

Per questo l’intervento si è svolto per gradi, con una serie di iniziative 

proposte apparentemente slegate tra loro, ma che avevano invece uno scopo 

ben preciso. 

Attraverso la metodologia del nudging gli alunni sono stati “gentilmente 

spinti” verso scelte migliori e consapevoli. La teoria del nudging, infatti, 

prevede l’uso di suggerimenti o stimoli indiretti per influenzare le decisioni ed 

i comportamenti degli individui, senza limitarne la libertà di scelta. 

Attraverso l’uso di piccoli input o modifiche ambientali, alunni e docenti sono 

quindi stati guidati verso scelte consapevoli e sostenibili spontanee, senza 

che le nuove indicazioni avessero il peso di un obbligo. 

Durante la prima fase, accanto alla ricerca dei contenitori adatti da 

inserire nelle classi, sono state proposte alcune iniziative atte a prevenire lo 

spreco e la relativa produzione di rifiuti inutili. 

 

 

 

 

 

 



Intervento # 1 - riutilizzo carta    
settembre 2024 
 
 
 

 
 
 

Lo spreco si combatte iniziando a riflettere sulle piccole cose. Prima 

ancora di differenziare i rifiuti, gli alunni e i docenti sono stati invitati a 

raccogliere e riutilizzare la carta con un lato ‘bianco’, così da non usare un 

foglio nuovo per fare dei conti, o prendere appunti, o comunque per 

soddisfare qualsiasi necessità si verificasse. 

L’iniziativa, attuata ponendo dei raccoglitori in tutti gli spazi della scuola, 

ha avuto il successo sperato, sensibilizzando i ragazzi e portandoli a riflettere 

su ciò che fino al giorno prima sarebbe andato sprecato e sull’utilità di avere 

carta da poter riutilizzare, riducendo al minimo gli sprechi. 

 



 

Intervento # 2 - inquinamento acustico   
ottobre 2024 
 
Inquinamento non è solo ‘sporcare’. 

Il benessere, a scuola, passa anche dal vivere in ambienti accoglienti e 
tranquilli. Al di là del pretendere in classe comportamenti corretti, per evitare 
di vivere in un ambiente rumoroso ci possono essere interventi semplici e 
banali, ma che contribuiscono a ridurre il livello di stress che alunni e docenti 
accumulano durante la giornata scolastica.  

Bisogna anche tener conto, oltretutto, che alcuni alunni sono, più o 
meno consciamente, affetti da misofonia (la ridotta tolleranza al suono che 
può comportare paura o reazioni avverse). 
Il rumore in aula può avere effetti negativi sulla salute e il benessere degli 
studenti e del personale scolastico, oltre a compromettere la qualità 
dell'apprendimento. 
Per questo si è attuato in due classi, ma con l’invito ad estendere l’iniziativa a 
tutte, un accorgimento semplice e certamente banale: l’applicazione di 
feltrini a sedie e banchi così da evitare che ad ogni singolo spostamento si 
provocassero rumori acuti e fastidiosi che possono influire sia sulla 
concentrazione -con conseguenze sull’apprendimento- che semplicemente 
rendere difficile la comunicazione, sia tra alunni che tra alunni e insegnanti.  
 
 

 



 
Intervento # 3 - green break                    
novembre 2024 - febbraio 2025 

In attesa dell’arrivo dei contenitori per la raccolta differenziata, ho ritenuto di 
dover sensibilizzare gli alunni rispetto alle scelte legate ai loro consumi 
durante gli intervalli, sia per quanto riguarda la produzione dei rifiuti che 
rispetto alle scelte nutrizionali. 

 



 

L’iniziativa è stata proposta a tutte le classi della secondaria, coinvolgendo 

anche i genitori.  

In una classe campione sono stati fatti rilevamenti di una settimana, prima 

della proposta, rispetto al cibo e alle bevande portate a scuola per i due 

intervalli, e dopo (compilando le schede messe a disposizione dalla 

piattaforma Green School). 
Le scelte più consapevoli dei ragazzi hanno sortito i risultati sperati: variando 

in parte le loro abitudini con piccoli accorgimenti, hanno abbattuto la 

produzione di CO2. Anche poter vedere in pratica questi risultati, seppur 

calcolati nel corso di una sola settimana, è stato significativo perché si è 

potuto dimostrare concretamente il contributo che ciascuno, nel suo piccolo, 

può dare. 

 

 

 
 
 
 

 
 

 



Intervento # 4 - la campana                    
novembre 2024 

 
 
 

          
 

Per il quarto intervento legato a Green School, si parla di un recupero 
un po' particolare… 

Nella secondaria, all'inizio del corridoi del secondo e terzo piano, a 
terra, è stato tracciato il gioco della campana. 

 Il recupero in questo caso è di una tradizione che unisce a qualsiasi 
latitudine. 

 Il gioco infatti è noto in tutto il mondo, con nomi differenti ma con le 
stesse regole. 

Lo scopo della proposta è sia tattico che inclusivo: tattico perché 
all'intervallo gli alunni tendono ad assembrarsi in fondo al corridoio e la 
speranza è che qualcuno abbia voglia di spostarsi per giocare, o per leggere 
la descrizione del gioco e trovare il proprio Paese tra quelli elencati. 



È inclusivo, perché tutti possono farlo, non richiede particolari capacità 
motorie ed anzi potrebbe essere un semplice esercizio di coordinamento e 
controllo del movimento per gli alunni con difficoltà motorie. 

Infine è sostenibile: si fa con niente. Io ho messo a disposizione dei 
tappi di plastica, ma si può utilizzare qualsiasi cosa da lanciare, e 
normalmente si disegna per strada con un gesso… 

A fianco della ‘Campana’ sono attaccate le istruzioni, per chi ancora 
non lo conoscesse, e anche come si chiama lo stesso gioco in giro per l’Italia 
e nel mondo. 
 I ragazzi si sono trovati a confrontare i diversi nomi nei diversi Paesi, 
ritrovando anche il loro. 
 A parte il primo periodo, che ha visto la novità attirare gli alunni per 
giocarvi, negli ultimi mesi osservo gli alunni che più che fermarsi a giocare, la 
usano saltellando quando passano di lì. 
Trovano in ogni caso qualcosa di famigliare, che anche a scuola li può far 
sentire più ‘a casa’. 
 

 
 



Intervento # 5 - la raccolta differenziata               
dicembre 2024 

 

 
 

Finalmente sono arrivati i contenitori per la differenziata! 
 
Nelle classi sono stati posizionati 3 contenitori: per CARTA E TETRA PAK, 
per PET E METALLI e quello piccolo per l'indifferenziata. 

Ho indicato di proposito PET, e non plastica, perché la tendenza è di 
considerare 'plastica' anche pennarelli, giocattoli, colla stick etc..., mentre in 
quel contenitore vanno messi gli involucri ed i contenitori di cibo e bevande 

che abbiano il simbolo PET   nell'indicazione della differenziata.  
Ho ricordato, in ogni classe, cosa sia il TETRA PAK spiegando perché 

si ricicla insieme alla carta. 



 Il piccolo bidone che prima riceveva tutti i rifiuti, ora è utilizzato solo per 
l’indifferenziata e smistando in modo corretto rimane quasi vuoto, come 
quello della carta che, riciclando i fogli riutilizzabili dall’inizio dell’anno, si 
riempie molto lentamente. Anche il contenitore della plastica, dopo l’invito 
ad usare le borracce al posto delle bottigliette e a preferire contenitori 
riciclabili per le merende rispetto alle confezioni usa e getta, si riempie molto 
in diversi giorni. Lo scopo primario, in effetti, oltre a differenziare in modo 
sostenibile era prima di tutto evitare il più possibile di produrre rifiuti. 

Per evitare errori e dubbi,  in ogni classe ho affisso  le indicazioni con le 
specifiche di cosa buttare e cosa non buttare nei vari contenitori. 
In ogni classe ho nominato due referenti che controllino che la differenziata 
venga fatta correttamente, riprendendo ed eventualmente segnalandomi chi 
usa i bidoni in modo improprio. 

I nuovi contenitori e le relative indicazioni sono stati posti anche nei 
laboratori, in aula professori e nelle segreterie poiché tutti dobbiamo 
distinguerci per l'uso impeccabile degli stessi,  controllando anche che in ogni 
classe se ne faccia buon uso. 

Devo sottolineare che ad oggi l’introduzione di questa nuova buona 
buona pratica è stato un successo: gli stessi alunni mi fermano nei corridoi 
per riferirmi che fanno la differenziata nel modo corretto e che nel dubbio su 
cosa buttare chiedono al referente o leggono il cartello. Devo dire che anche 
le commesse si sono dimostrate collaborative e gestiscono la differenziata in 
modo corretto. 

 



Intervento # 6 - risparmio energetico                    
gennaio 2025 - aprile 2025 
 
 

 

 
 
 

 
Sfruttando una locandina creata 
negli anni scorsi da un docente 
coi suoi alunni per lo stesso 
scopo, le classi sono 
nuovamente state coinvolte per 
responsabilizzarsi e 
sensibilizzarsi rispetto allo 
spreco di energia elettrica.  
Anche in questo caso sono stati 
nominati dei referenti che 
vigilassero sul corretto 
comportamento di alunni e 
docenti, sollecitando alle buone 
pratiche laddove non fosse 
necessario l'utilizzo di energia 
elettrica.  
 
 

Ho nuovamente utilizzato le risorse messe a disposizione dalla 
piattaforma Green School: ho personalmente rilevato nel corso del mese 
di gennaio e febbraio i consumi registrando i valori del contatore della 
scuola, nelle tre fasce indicate. 
 Successivamente, dalla fine di febbraio, sono di nuovo passata 
nelle classi proponendo la nuova iniziativa e nominando i 2 referenti in 
ogni classe. Da lì ho ripreso a rilevare i consumi, condividendo 
settimanalmente i risultati con alunni e docenti, perché fosse immediato 
il riscontro rispetto alla validità della buona pratica. Infatti da subito sui 
contatori delle tabelle Green School è apparso il segno “meno” rispetto 
al periodo precedente. 
 



Va sottolineato che le rilevazioni sono state fatte fino alla settimana 
precedente alla Pasqua perché -pur essendo un periodo piovoso- il 
risparmio di CO2 non fosse dovuto alla differente irradiazione della 
stagione invernale da quella primaverile ma fosse realistica e congrua. 

 
 
VALUTAZIONE FINALE RISPETTO ALLA RISPOSTA DEGLI 

ALUNNI VERSO LE ATTIVITÀ PROPOSTE 
 
Giunti alla fine di quest’anno scolastico mi sentirei di 
dire che dal punto di vista della sostenibilità e 
dell’attenzione verso l’ambiente, gli obiettivi che mi 
ero posta sono stati raggiunti. È certamente un primo 
passo ma è stato fatto nella giusta direzione!  
La nostra è una scuola orientata al Green, anche in 
riferimento alle attività didattiche e laboratoriali 
proposte, ove ogni docente volge lo sguardo -nel 
proprio ambito- verso la biodiversità, la sostenibilità e 
le cause dell’inquinamento e del surriscaldamento del 
pianeta. Gli alunni sono ricettivi e forniscono un 
riscontro quotidiano verso i temi trattati e le attività 
svolte. Quindi:                       MISSIONE COMPIUTA! 


